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Pierangelo 
 

@Gipigiata 2017: 

Come avete visto tutti, questa mattina si è svolta una straordinaria "Gipigiata", che ha avuto un successo 
pazzesco, che va ben aldilà dei crudi numeri pur stratosferici (2400 persone e 54 Gruppi!). 

E' stato il frutto di mesi e mesi di meticoloso (e tantissimo) lavoro, svolto inizialmente da me e da pochi altri 
consiglieri, ma che oggi ha avuto il più degno corollario gipigionesco... oltre 120 soci hanno infatti "lavorato" per 
realizzare al meglio la manifestazione e, ancora una volta, non hanno deluso le nostre aspettative, anzi, le hanno 
superate! 

Ringrazio tutti, in primis i miei collaboratori più stretti, che in questi ultimissimi giorni hanno sacrificato ore e ore di 
tempo e di lavoro (retribuito), per svolgerne un'altro "gratis" e di pura passione per il GPG'88. 

Grazie a tutti i soci che hanno così diligentemente "obbedito" alle mie proposte di servizio, senza battere ciglio, 
prendendosi ore di un freddo gelido che nemmeno il sole ha saputo riscaldare (quando alle 5.30 sono arrivato al 
centro sportivo c'erano -4°C)! 

Un "grazie" particolare va ai molti "nuovi soci" (quelli iscritti nel 2017), che, pur essendo "esonerati" dal servizio e 
potendo quindi correre, hanno comunque voluto "lavorare". 
Ogni anno, arrivato a i giorni immediatamente precedenti alla Gipigiata dico "questa è l'ultima volta"... non ce la 
faccio più... troppe cose, troppo lavoro... comincio ad avere una certa età e anche la "testa" inizia a perdere i 
colpi, con una paura pazzesca che mi sfugga e che mi dimentichi qualcosa... poi invece, puntualmente, quando 
vedo questa "risposta" dei "miei carissimi gipigioni"... mi passa tutto e subito mi ricarico per la successiva 
Gipigiata! 

Sto già pensando infatti alla 30a edizione, che sarà storica... 1988-2018, con il solo "buco" del 2011 dovuto ai 
cantieri TEEM che ci avevano "segato" i percorsi... ebbene, ora questi sentieri sono stati (quasi) tutti ripristinati e 
quindi manca ancora pochissimo alla possibile realizzazione del mio sogno... cioè riportare i percorsi "Lunghi" verso 
nord-est, cioè sull'alzaia del canale Villoresi e, soprattutto, nel mio adorato "Parco del Rio Vallone". 

Su questo cambio tecnico però, oltre a quello dei consiglieri, mi piacerebbe conoscere anche il parere dei soci, che 
invito ad esprimersi qui. 

Ho infatti deciso di eliminare il Blog "Gipigiata" (sul quale non si scrive da mesi), per concentrare tutti i vs report 
su questo, che non solo è il "Main Blog" ma è anche assolutamente in tema, perchè la "Gipigiata" è la "Nostra 
corsa" per eccellenza! 

Potrei andare avanti a scrivere sino a notte fonda ma, se non altro per la stanchezza che ho accumulato, chiudo 
qui il mio post, rimandando a uno più "corposo" che probabilmente scriverò domani (altra giornata per me 
fittissima... tra sito, classifiche, articoli vari, public relations, raccolta foto, etc.).  
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partecipare ad una tapasciata ti dona certe emozioni, diverse da quelle di una corsa agonistica.
Correre da solo è diverso che in compagnia. 

La Gipigiata, non vissuta da protagonista in prima persona nel gesto della corsa, ma vissuta mettendosi al 
SERVIZIO di altri per realizzare INSIEME un GESTO GRANDE, è un momento unico nel corso dell'anno, che ti dona 
il centuplo di quello che tu dai. 

E' un'opera che prende vita per poche ore, ma che ti lascia dentro nella memoria dei momenti indimenticabili, 
unici. 



Vi lancio, come mia abitudine, solo dei flash, di quello che ho vissuto io. 

Questo anno sono riuscito a portare tutta la famiglia, molto liberamente: avevo detto ai figli che non gli avrei dato 
più da mangiare, e quindi non si sono sentiti affatto in dovere di alzarsi alla Domenica mattina per venire a 
camminare sulla 7 km con fidanzato ed amica, al seguito. 

Il bello è che alla sera, mia figlia mi chiede: "quando vai a tapasciate nella zona, dillo che veniamo ancora...non mi 
avevi detto che fra poco c'è Trezzo… e quanti km sono?"...insomma come si suol dire chi ti spada colpisce... 

Ma anche mia moglie, sempre recalcitrante ad alzarsi presto al mattino, che dopo centinaia di fette biscottate 
spalmate da prima delle 7 del mattino, è rimasta colpita dall'educazione, dalla cortesia, dal rispetto e dalla dignità 
dei "runners". 

E' così: sono diversi, perchè sono (per come li vedo io) tutti umili e con uno sguardo attento all'altro! 

Ed ancora il sorriso di Pier e la sua faccia serafica, lieta, per quell'amicizia incarnata di oltre cento gipigioni in 
azione, che quando rientro insieme alla "scopa-bike" della 20 (il grande Mario!) è stranamente tranquillo, direi 
beato. 

Credo che sarebbe utile quando sento lezioni di "working team", impararlo, guardando in azione i gipigioni, perchè 
per tutti è evidente e chiaro lo scopo del gesto. 

E poi le facce di centinaia di "runners" che mi sono passate davanti, a cui rivolgere un saluto, un incoraggiamento, 
un "buona Domenica", una indicazione "a destra l'arrivo della 15 e della 20 km", che avrò urlato qualche centinaia 
di volte. 

Un "dai forza, che mancano 200 metri", oppure "che gamba ancora fresca", o "dai! una bella ripetuta sull'ultima 
salitella"... 

Volti di neonati in carrozzina, fino al signore ottantenne che camminava, ma mi diceva "ora le ginocchia non mi
tengono più, ma ho corso per oltre 40 anni. 

E' sempre una emozione unica la GIPIGIATA, ogni anno diversa ed ogni anno una tradizione.
Per me era la terza. Alla prima nel 2015, ho corso i miei primi 10 km in 60 minuti. 

Ero felice come una Pasqua e tornando a casa ho scritto al presidente del gruppo che l'organizzava, un certo 
Gargantini. 

L'ho ringraziato per la bella corsa e gli ho scritto cosa dovevo fare per iscrivermi al GPG...insomma "galeotta, 
fu...la Gipigiata" 

Ci vediamo al pranzo...e lucidatemi la coppetta ;-))) 

Ciao Giuseppe 

 
PS: Pier, con la citazione dantesca a Paolo e Francesca, non illuderti...ma nel girone dei lussuriosi insieme? no!!! 

"Quando leggemmo il disiato riso 

esser baciato da cotanto amante, 

questi, che mai da me non sia diviso, 

la bocca mi baciò tutto tremante. 

Galeotto fu ’l libro e chi lo scrisse: 

quel giorno più non vi leggemmo avante».  
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